
TRIBUNALE DI VERONA 

 

BANDO PER LA PROCEDURA DI VENDITA DEL RAMO D’AZIENDA 

“MULTISERVIZI GAS” 

 

Concordato preventivo: n. 22/15 del 16.2.2016 

Giudice Delegato: Dott.ssa Silvia Rizzuto 

Commissario giudiziale: Avv. Davide Ferrarese 

Liquidatore Giudiziale: Avv. Luca Toninelli 

 

Il sottoscritto Avv. Luca Toninelli, quale liquidatore giudiziale della MULTISERVIZI S.B. 

S.R.L. IN LIQUIDAZIONE (Cod. Fisc. – P. IVA 03457850232), con sede in – 37047 – San 

Bonifacio (VR), Piazza Costituzione, n. 4,   

 

premesso che:  

 

a) la Multiservizi S.B. s.r.l. in liquidazione (di seguito, solo “Multiservizi”) è una società a 

responsabilità limitata interamente partecipata dal Comune di San Bonifacio (VR), costituita 

in data 9.12.2004 per Atto Notaio Maranghello di San Bonifacio rep. n.118456, avente ad 

oggetto “l’esercizio, in gestione Italia ed all’estero, diretto e/o indiretto tramite 

partecipazione a società di qualunque tipo, enti, consorzi o imprese, di servizi pubblici e di 

pubbliche utilità in genere”;  

b) Multiservizi è titolare del ramo d’azienda costituito dall’insieme di beni e persone impiegati 

per l’esecuzione del contratto di concessione del servizio pubblico essenziale di 

“distribuzione del gas metano nel territorio del Comune di San Bonifacio (escluse le 

frazioni di Villabella e di Locara)”, sottoscritto per atto pubblico rep. n. 6752 del 30.3.2012 

(allegato A), meglio descritto nella perizia del dott. Renzo Panozzo (allegato B), depositata 

presso la Cancelleria del Tribunale di Verona in data 6.5.2016;  

c) il suddetto contratto pubblico di concessione (di seguito la “Concessione”) è stato stipulato 

tra il Comune di San Bonifacio e Multiservizi a seguito del completamento della relativa 

fase di privatizzazione ex artt. 14-15 D.Lgs. 164/00, essendo in particolare la Multiservizi 

risultata aggiudicataria, giusta determinazione dirigenziale n. 685 del 21.12.2011, della 

relativa procedura ristretta di gara (i cui atti e documenti, comprensivi dell’Offerta tecnico-

gestionale presentata da Multiservizi, sono disponibili presso il Liquidatore giudiziale, che 

provvederà ad inviarli a mezzo P.E.C. a qualunque interessato ne faccia richiesta);  

d) segnatamente, il rapporto pubblico concessorio così instaurato ha ad oggetto il prelievo di 

gas dalle condotte nazionali per la consegna agli utenti finali mediante l’utilizzo – in via 

esclusiva nell’ambito del ridetto territorio comunale – delle reti di gasdotti locali, fatta 

eccezione per l’attività di vendita, per una complessiva durata di anni 12 (dodici);  

e) il ramo aziendale ricomprende n. 3 (tre) contratti di lavoro dipendente tuttora in essere, 

meglio descritti nel prosieguo; 

f) il piano di cui alla procedura concordataria in epigrafe, omologata con decreto del Tribunale 

di Verona n. 238/16 del 19.7.2016/21.7.2016, prevede la prosecuzione della succitata attività 

d’impresa da parte di Multiservizi sino alla dismissione del relativo asset aziendale;  

g) detta dismissione, a seguito della modifica dei criteri di liquidazione di piano – giusta 

istanza del 30.11.2016 e successiva autorizzazione degli organi della procedura–, deve 

attuarsi mediante la diretta cessione del sopra descritto ramo aziendale, onde consentire il 

subentro del cessionario anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 116 D.Lgs. 163/06, 

senza soluzione di continuità e con garanzia di erogazione del relativo servizio pubblico 

essenziale; 



tutto ciò premesso, il sottoscritto Liquidatore intende bandire una procedura competitiva per 

l’aggiudicazione al miglior offerente del ramo d’azienda sopra richiamato ai seguenti 

 

Termini e condizioni: 

  

Art. 1 - Oggetto del contratto di cessione. 

La cessione ha ad oggetto il ramo d’azienda “Multiservizi Gas” costituito dall’insieme di 

beni e persone impiegati per l’esecuzione del contratto di concessione del servizio pubblico 

essenziale di “distribuzione del gas metano nel territorio del Comune di San Bonifacio (escluse le 

frazioni di Villabella e di Locara)”, sottoscritto per atto pubblico rep. n. 6752 del 30.3.2012, meglio 

descritto nella menzionata perizia di stima depositata dal dott. Renzo Panozzo presso la Cancelleria 

del Tribunale di Verona in data 6.5.2016 (di seguito, anche l’“Azienda”). 

Si fa presente che, nel corso della concessione, Multiservizi S.B. s.r.l. ha realizzato vari 

interventi di miglioria ed ammodernamento delle infrastrutture, avendo in particolare provveduto 

all’installazione di nuovi contatori, alla sostituzione dell’impianto di odorizzazione del gas ai fini 

del rispetto degli standard qualitativi imposti dall’AEEGSII, all’estensione della rete attraverso la 

realizzazione di nuove condotte gas (tubazioni sotterranee) ed allacci gas (tratti terminali per 

l’alimentazione dei contatori), alla realizzazione di un impianto di protezione catodica, al rinnovo 

della cabina gas e dei gruppi di riduzione, all’installazione di cartellonistica di sicurezza. 

Sono esclusi dalla cessione e resteranno di spettanza esclusiva della Procedura 

concordataria, trattandosi di vendita posta in essere in esecuzione di concordato preventivo, tutti i 

crediti e i debiti relativi alla gestione dell’Azienda maturati in capo a Multiservizi, nonché gli altri 

beni non indicati nel presente Bando di vendita e/o negli allegati. 

Art. 2 - Garanzie.   

L’Azienda viene acquistata come “vista e piaciuta”, con esclusione, quindi, di ogni garanzia 

e responsabilità in ordine a eventuali vizi e difetti dei beni aziendali, alla mancanza di qualità o 

difformità, al valore economico delle singole componenti, ad eventuali insussistenze o 

minusvalenze di attivo ovvero a sopravvenienze passive che emergessero successivamente alla data 

del trasferimento, ed esclusa ogni responsabilità per l’eventuale esistenza di pesi, servitù, gravami, 

diritti ed interessi che possano essere fatti valere da terzi sui beni aziendali e sul ramo d’azienda 

medesimo.  

Eventuali oneri di adeguamento dei beni aziendali alle norme di prevenzione e sicurezza, 

alle norme sulla tutela ecologica e ambientale e più in generale, alle disposizioni normative o 

regolamentari vigenti saranno ad esclusivo carico dell’acquirente, e non potranno dar luogo a 

riduzione alcuna del prezzo essendosi di ciò già tenuto conto nella sua determinazione.  

L’aggiudicatario rinuncia pertanto e fin d’ora ad ogni e qualsiasi eccezione e/o pretesa e/o 

richiesta e/o contestazione in ordine al valore, alla condizione giuridica alla qualità e/o consistenza 

e/o sussistenza dei beni tutti, materiali ed immateriali, facenti parte del ramo d’azienda oggetto di 

acquisto, anche rispetto ai dati di inventario. 

E’ in ogni caso esclusa la retrocessione alla procedura dell’Azienda ceduta a qualsiasi titolo 

e per qualsiasi ragione. 

Art. 3 – Personale dipendente. 

L’Azienda comprende n. 3 lavoratori dipendenti (n. 1 Livello 7/A CCNL 118 e nn. 2 Livello 

4/A CCNL 118).  

Art. 4 – Prezzo minimo e base di cessione.  

Il prezzo minimo della cessione, posto quale prezzo base della procedura competitiva di 

vendita (di seguito il “Prezzo Base”), è fissato in Euro 551.250,00 

(cinquecentocinquantunomiladuecentocinquanta/00), oltre accessori di legge.  

Il prezzo di aggiudicazione (di seguito il “Prezzo di Aggiudicazione”) dovrà essere 

corrisposto alla stipula dell’atto pubblico di trasferimento a mezzo assegno circolare non trasferibile 

intestato a “Multiservizi SB S.r.l. in Liq.”. 



Art. 5 - Rogito notarile. 

L’atto notarile di cessione di ramo d’azienda (di seguito, l’“Atto di cessione”) sarà stipulato 

nei tempi e modi di cui al punto 7 delle “Modalità di presentazione delle offerte e svolgimento della 

procedura competitiva di gara” che seguono, con termine a favore della Procedura e con testo 

predisposto dal Liquidatore giudiziale, a ministero del Notaio del distretto di Verona scelto dal 

Liquidatore giudiziale. 

Art. 6 - Passaggio del possesso. 

L’acquirente verrà immesso nel possesso dell’azienda all’Atto di Cessione, con contestuale 

successione in tutti i rapporti attivi a quella data, e con impegno all’erogazione del servizio pubblico 

essenziale senza soluzione di continuità.  

Art. 7 - Spese.  

Ogni onere, tassa, imposta e spesa, anche notarile, inerente il trasferimento dell'Azienda o ad 

essa dipendente o connessa saranno a carico esclusivo dell'aggiudicatario e pagate alla stipula 

dell’Atto di Cessione. 

 

Modalità di presentazione delle offerte e svolgimento della procedura competitiva di 

vendita.  

 

1) Gli interessati dovranno far pervenire, mediante corriere privato ovvero a mano di un 

proprio incaricato, la propria offerta irrevocabile di acquisto (l’“Offerta”) dell’Azienda entro le ore 

12.00 del 13 luglio 2017 presso lo Studio del Liquidatore giudiziale Avv. Luca Toninelli in 37121 

Verona, P.tta Chiavica n. 2, dietro rilascio di apposita ricevuta con indicazione della data e dell’ora 

di consegna.  

L’Offerta dovrà essere redatta in lingua italiana e depositata in un plico debitamente chiuso 

in modo idoneo a garantire l’assoluta segretezza del contenuto e controfirmato sui lembi di chiusura 

(il “Plico”), recante sull’esterno la dicitura “Concordato preventivo Multiservizi SB S.r.l. in Liq. – n. 

22/15 Trib. Verona. Offerta irrevocabile d’acquisto di ramo d’azienda”. 

Non saranno in alcun caso prese in considerazione, in quanto inammissibili, le Offerte 

contenute in plichi pervenuti oltre il suddetto termine perentorio di scadenza, anche se spediti prima 

dello stesso, ovvero privi dei suddetti requisiti di forma.  

L’Offerta dovrà qualificarsi espressamente come “irrevocabile sino all’esaurimento 

definitivo della procedura di vendita”, dovrà essere sottoscritta in ogni sua pagina da soggetto 

munito dei necessari poteri e dovrà contenere, a pena di inammissibilità e quindi di esclusione dalla 

procedura competitiva: 

a) l’indicazione del soggetto offerente (ditta o ragione/denominazione sociale, sede legale, 

codice fiscale e partita IVA); 

b) la dichiarazione che l’offerta irrevocabile è formulata “per l’acquisto del ramo d’azienda 

Multiservizi Gas come descritto nel Bando dell’8 giugno 2017 (data di pubblicazione) e nella 

perizia depositata presso la Cancelleria del Tribunale di Verona in data 6.5.2016 dal dott. Renzo 

Panozzo”;  

c) l’indicazione del prezzo offerto per l’acquisto del ramo d’azienda (il “Prezzo Offerto”), 

non inferiore ad Euro 551.250,00 (cinquecentocinquantunomiladuecentocinquanta/00), al netto 

degli accessori di legge; 

d) la dichiarazione di aver preso attenta visione e/o comunque di ben conoscere il presente 

Bando, nonché i relativi allegati, ivi compresa la documentazione di gara di cui al punto c) delle 

premesse, e di accettare integralmente e senza riserve le condizioni della procedura competitiva e 

della cessione dell’Azienda ivi indicate; 

e) la dichiarazione di aver attentamente verificato l’Azienda in ogni sua componente, di ben 

conoscerne lo stato di fatto e di diritto e che lo stesso è conforme, sia complessivamente sia nelle 

singole componenti, al soddisfacimento delle finalità perseguite dall’offerente con l’acquisto; 



f) la dichiarazione che l’Azienda, come identificata e descritta nel presente Bando, sarà 

acquistata nello stato di fatto e di diritto in cui si trova, senza riserve od eccezioni; 

g) la dichiarazione di essere in possesso di tutti i requisiti necessari per la successione nella 

Concessione di “distribuzione del gas metano nel territorio del Comune di San Bonifacio (escluse 

le frazioni di Villabella e di Locara)” ai sensi della relativa disciplina contrattuale, della lex di gara 

e della normativa applicabile, con particolare riferimento a quanto previsto dall’art. 116 D.Lgs. 

163/06 applicabile ratione temporis; 

h) l’impegno all’assunzione di tutte le spese, oneri e tasse indicate nel Bando; 

i) l’indicazione dell'indirizzo di posta elettronica certificata al quale ricevere tutte le 

comunicazioni relative alla procedura di vendita, la cui variazione dovrà essere tempestivamente 

comunicata. 

 

2) A pena di inammissibilità dell’Offerta e quindi di esclusione dalla procedura competitiva, 

a corredo dell’Offerta come sopra formulata dovranno altresì allegarsi, mediante inserimento nel 

Plico di cui sopra: 

a) la visura camerale aggiornata (ovvero, in caso di operatore straniero, il certificato di 

iscrizione dell’offerente al corrispondente Pubblico Registro delle Imprese dello Stato estero di 

appartenenza) e, ove la stessa risultasse non idonea a dimostrare i poteri e la legittimazione di chi 

sottoscrive l’offerta ad impegnare legalmente l’offerente, originale o copia autentica della procura o 

di altra documentazione dalla quale risultino i suddetti poteri e legittimazione in relazione al tipo di 

contratto da stipulare; 

b) la copia di un documento d’identità in corso di validità del predetto sottoscrittore; 

c) uno o più assegni circolari emessi da primario istituto di credito italiano e intestati al 

“Multiservizi SB S.r.l. in Liq.”, di importo minimo complessivo pari al 15% (quindicipercento) del 

Prezzo Offerto, a titolo di cauzione (di seguito, la “Cauzione”). 

 

3) Saranno ritenute inammissibili, con conseguente esclusione del relativo offerente dalla 

procedura di vendita, le Offerte prive di quanto indicato al punto 1 e/o sprovviste degli allegati 

indicati al punto 2.  

Saranno altresì ritenute inammissibili, con conseguente esclusione del relativo offerente 

dalla procedura di vendita, le Offerte parziali, condizionate, indeterminate o plurime ovvero recanti 

cancellazioni, aggiunte o correzioni non espressamente approvate con postilla firmata 

dall’offerente, nonché quelle formulate “per persona da nominare”.  

In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e quello indicato in lettere sarà ritenuto 

quale prezzo offerto quello più elevato. 

 

4) L’apertura dei plichi verrà effettuata dal Liquidatore giudiziale, presso il suo Studio in 

Verona, P.tta Chiavica n. 2, il giorno 14 luglio 2017 alle ore 11.30.  

Il legale rappresentante di ciascun soggetto offerente, ovvero un suo procuratore munito di 

procura notarile in originale o copia autentica, sarà tenuto a comparire all’ora e nel luogo anzidetti 

ai fini della possibile partecipazione alla gara informale di cui al successivo punto 5, ferma restando 

la validità ed efficacia dell’Offerta formulata.  

Il Liquidatore giudiziale avrà facoltà di nominare e farsi assistere per le operazioni di gara 

da una o più persone. Delle operazioni di gara verrà redatto apposito verbale.  

 

5) Dopo aver verificato l’integrità dei plichi consegnati, il Liquidatore giudiziale procederà 

ad aprire gli stessi e ad esaminare le Offerte e gli allegati, verificandone la regolarità formale, la 

completezza e la conseguente ammissibilità.  

Le Offerte considerate inammissibili dal Liquidatore giudiziale saranno escluse dal 

prosieguo della procedura competitiva.  



In presenza di un’unica Offerta valida, il Liquidatore giudiziale procederà all’aggiudicazione 

in favore del soggetto unico offerente, anche se non comparso, al Prezzo di Aggiudicazione pari a 

quello offerto.  

In presenza di più Offerte valide, il Liquidatore giudiziale provvederà ad indire 

immediatamente una gara informale tra gli offerenti presenti (la “Gara Informale”), che potranno 

formulare nuova offerta (la “Nuova Offerta”) assumendo come prezzo base quello più elevato 

offerto (il “Prezzo Base di Gara Informale”) e con rilanci minimi obbligatori di Euro 10.000 

(diecimila). Sarà ritenuto aggiudicatario dell’Azienda l'offerente che, trascorsi 30 secondi 

dall'ultimo rilancio, avrà offerto l'importo più elevato (il “Nuovo Prezzo Offerto”), che diverrà il 

Prezzo di Aggiudicazione. 

In mancanza di offerenti comparsi ovvero di rilanci da parte dei comparsi, sarà ritenuto 

aggiudicatario (l’“Aggiudicatario”) il soggetto che, anche se non comparso, ha presentato l’Offerta 

più elevata, che diverrà il Prezzo di Aggiudicazione. 

Nel caso di presentazione di più Offerte valide del medesimo importo, in mancanza di 

offerenti comparsi ovvero di rilanci da parte dei comparsi, l’aggiudicazione avverrà mediante 

contestuale estrazione a sorte tra le sole Offerte uguali pervenute, il cui importo diverrà Prezzo di 

Aggiudicazione. 

 

6) Nel termine perentorio di 15 (quindici) giorni dall’aggiudicazione, il soggetto 

aggiudicatario sarà tenuto a notificare al Comune di San Bonifacio, unitamente alla comunicazione 

di avvenuta aggiudicazione nella procedura competitiva, tutta la documentazione necessaria per la 

formale successione nella Concessione di “distribuzione del gas metano nel territorio del Comune 

di San Bonifacio (escluse le frazioni di Villabella e di Locara”, ai sensi della disciplina normativa 

(anche contenuta nella relativa lex di gara) e contrattuale applicabile, ed a darne tempestiva notizia 

al Liquidatore giudiziale.  

L’inadempimento di tale onere di notificazione al Comune di San Bonifacio comporterà 

l’immediata decadenza dell’aggiudicazione, con conseguente incameramento della Cauzione, salvo 

comunque il diritto al maggior danno, rinunciando sin d’ora irrevocabilmente l’aggiudicatario a 

qualsivoglia pretesa restitutoria e/o risarcitoria e/o indennizzatoria nei confronti della Procedura, ed 

il Liquidatore giudiziale procederà quindi all’indizione di una nuova gara informale (la “Nuova 

Gara Informale”) tra gli altri originari offerenti, anche se non comparsi (e quindi anche in caso di 

mancato esperimento della Gara Informale), ai sensi del successivo punto 11.  

 

7) L’Atto di Cessione sarà stipulato avanti il Notaio del Collegio di Verona scelto dal 

Liquidatore giudiziale entro il termine di 15 (quindici) giorni decorrenti dalla notificazione al 

Liquidatore giudiziale medesimo, a cura dell’aggiudicatario, del provvedimento espresso di 

autorizzazione alla successione nella Concessione di cui ai precedenti punti da parte del Comune di 

San Bonifacio. 

 

8) Trascorsi 30 (trenta) giorni dalla notificazione dell’aggiudicazione e della 

documentazione di cui al precedente punto 6 senza l’assunzione da parte del Comune di San 

Bonifacio del provvedimento espresso di autorizzazione ovvero senza la notificazione dello stesso 

al Liquidatore giudiziale, quest’ultimo avrà facoltà di dichiarare l’immediata decadenza 

dell’aggiudicazione dandone formale comunicazione all’aggiudicatario. 

In tal caso, il Liquidatore giudiziale provvederà a restituire la Cauzione, senza che 

l’aggiudicatario possa vantare alcuna ulteriore pretesa risarcitoria e/o indennizzatoria nei confronti 

della Procedura, e procederà quindi all’indizione della Nuova Gara Informale, ai sensi del 

successivo punto 11. 

 

 



9) Nel caso in cui il Comune di San Bonifacio comunichi all’aggiudicatario, anche prima 

della scadenza del termine di cui al precedente punto 8, un espresso provvedimento di diniego alla 

successione nella  Concessione per insussistenza dei requisiti di legge, si verificherà l’immediata 

decadenza automatica dell’aggiudicazione intervenuta, con conseguente incameramento delle 

somme versate quale Cauzione, salvo comunque il diritto al maggior danno, senza che 

l’aggiudicatario possa vantare alcuna pretesa restitutoria e/o risarcitoria e/o indennizzatoria nei 

confronti della Procedura, ed il Liquidatore giudiziale procederà quindi all’indizione della Nuova 

Gara Informale, ai sensi del successivo punto 11. 

 

10) In caso di rifiuto o di mancata presentazione dell’aggiudicatario alla stipula dell’Atto di 

Cessione e/o in caso di mancato integrale versamento del Prezzo di Aggiudicazione in sede di 

stipula del medesimo atto, si verificherà l’immediata decadenza automatica dell’aggiudicazione 

intervenuta, con conseguente incameramento della Cauzione, salvo comunque il diritto al maggior 

danno, senza che l’aggiudicatario possa vantare alcuna pretesa restitutoria e/o risarcitoria e/o 

indennizzatoria nei confronti della Procedura, ed il Liquidatore giudiziale procederà quindi 

all’indizione della Nuova Gara Informale, ai sensi del successivo punto 11.   

Fino alla stipula dell’Atto di Cessione, l’aggiudicatario non potrà vantare alcun diritto nei 

confronti della Procedura; successivamente alla stipula dell’Atto di Cessione, il soggetto cessionario 

non potrà vantare alcun diritto nei confronti della Procedura per fatti comunque dipendenti dalla 

validità/efficacia del provvedimento di autorizzazione di cui sopra.  

 

11) In tutti i casi di decadenza dell’aggiudicazione di cui a precedenti punti 6, 8, 9 e 10, il 

Liquidatore giudiziale inviterà tutti i soggetti che abbiano presentato valida Offerta a partecipare 

alla Nuova Gara Informale, assumendo come prezzo base (il “Prezzo Base della Nuova Gara 

Informale”) il secondo miglior Prezzo Offerto o il secondo miglior Nuovo Prezzo Offerto (in caso 

di avvenuto esperimento della Gara Informale), quali risultanti dai relativi verbali, e con rilanci 

minimi obbligatori di Euro 10.000 (diecimila).  

In occasione della Nuova Gara Informale, gli invitati interessati saranno tenuti a presentarsi 

all’ora e nel luogo indicati nella comunicazione di invito del Liquidatore giudiziale muniti, a pena 

di esclusione dalla gara, di documento d’identità e di documentazione dalla quale risultino i poteri e 

legittimazione del comparente in relazione al tipo di contratto da stipulare (visura camerale 

aggiornata e/o il certificato di iscrizione al corrispondente Pubblico Registro delle Imprese dello 

Stato estero di appartenenza e, ove non idonei, originale o copia autentica della procura o di altra 

documentazione dalla quale risultino i suddetti poteri e legittimazione).  

In caso di comparizione di un solo offerente, questo, anche in assenza di rilanci, sarà 

ritenuto il nuovo aggiudicatario (il “Nuovo Aggiudicatario”) per un nuovo prezzo di 

aggiudicazione (il “Nuovo Prezzo di Aggiudicazione”) pari al Prezzo Base della Nuova Gara 

Informale.   

In caso di comparizione di più offerenti, sarà ritenuto il Nuovo Aggiudicatario l'offerente 

comparente che, trascorsi 30 secondi dall'ultimo rilancio, avrà offerto l'importo più elevato, che 

diverrà il Nuovo Prezzo di Aggiudicazione; in mancanza di rilanci da parte dei comparsi, 

l’aggiudicazione avverrà mediante contestuale estrazione a sorte tra gli offerenti comparsi, per il 

Nuovo Prezzo di Aggiudicazione pari al Prezzo Base della Nuova Gara Informale.  

In caso di mancata comparizione di offerenti invitati, sarà ritenuto il Nuovo Aggiudicatario 

l’offerente che aveva offerto il secondo miglior Prezzo Offerto o il secondo miglior Nuovo Prezzo 

Offerto, che diverrà il Nuovo Prezzo di Aggiudicazione. 

In esito alla Nuova Gara Informale od all’aggiudicazione di cui al periodo precedente, si 

procederà nei termini di cui ai precedenti punti 6 e seguenti. 

In caso di decadenza del Nuovo Aggiudicatario, si ripeterà la Nuova Gara Informale 

assumendo quale Prezzo Base della Nuova Gara Informale il terzo miglior Prezzo Offerto o il terzo 

miglior Nuovo Prezzo Offerto, e così via sino all’esaurimento delle Offerte validamente presentate. 



 

 

 

12) Il Liquidatore giudiziale potrà sospendere, interrompere o modificare i termini e le 

modalità della procedura competitiva, qualunque sia il relativo grado di avanzamento, senza onere 

alcuno di risarcimento o di indennizzo a favore degli offerenti, fatta salva la restituzione della 

Cauzione.  

Resta comunque salva ogni altra facoltà prevista dalla normativa concorsuale vigente. 

 

13) Per tutto quanto non disciplinato nel presente Bando e dalle condizioni e termini per la 

cessione dell’Azienda si applicheranno le disposizioni contenute nella Legge Fallimentare nonché 

nel Codice civile.  

Il presente Bando viene pubblicato per estratto sul quotidiano “Il Sole 24 ore” ed in versione 

integrale, unitamente agli allegati sopra richiamati, sul sito internet www.astetribunali24.it e 

www.asteannunci.it. 

Per ogni ulteriore informazione e documentazione gli interessati potranno rivolgersi al 

Liquidatore giudiziale Avv. Luca Toninelli, con studio in 37121 Verona, P.tta Chiavica n. 2 (tel. 

045/591566, fax 045/8004989, e-mail: luca.toninelli@frattassociati.com), inviando domanda scritta 

dei documenti richiesti. 

Il rilascio di documentazione cartacea è subordinato al pagamento di 10 (dieci) centesimi per 

foglio. 

Allegati: 

All. A) Contratto di concessione del servizio pubblico essenziale di “distribuzione del gas 

metano nel territorio del Comune di San Bonifacio (escluse le frazioni di Villabella e di Locara)”, 

sottoscritto per atto pubblico rep. n. 6752 del 30.3.2012  

All. B) Perizia di stima depositata in data 6.5.2016 dal dott. Renzo Panozzo.  

Verona, lì 8 giugno 2017 

Il Liquidatore giudiziale 

Avv. Luca Toninelli 

 


